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OGGETTO: BANDO DI GARA TRAMITE PROCEDURA APERTA, 

INTERAMENTE GESTITA CON SISTEMA TELEMATICO “SINTEL”, 

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI DI 

GESTIONE DEL PARCO ADDA-MALLERO “RENATO 

BARTESAGHI” A SONDRIO. PERIODO MINIMO DI AFFIDAMENTO 

01.05.2021 – 31.12.2025. 

 

CIG (Codice identificativo di Gara) n. 8682890380.  

 

FAQ 1 

 

D1. Con la presente siamo a sottoporre il presente quesito relativamente alla partecipazione al 

bando “affidamento in concessione dei servizi di gestione del parco Adda-Mallero Renato 

Bartesaghi” (CIG 8682890380): 

Una ditta individuale che si occupa di manutenzione del verde vorrebbe costituire un ATI con 

un’altra ditta individuale che si occupa di somministrazione di alimenti e bevande 

(capogruppo e mandataria dell’associazione temporanea); il problema in sintesi è questo: 

- La ditta individuale per la gestione del bar attualmente risulta cancellata dal Registro 

Imprese per chiusura dell’attività al 31/12/2020; 

- La ditta individuale è in attesa di risposta da parte di CCIAA relativamente alla 

possibilità di annullamento della pratica di cancellazione presentata a gennaio 2021 e 

ripristinare la situazione di iscrizione nel R.I. 

- Nel caso l’annullamento della pratica non fosse possibile il soggetto possessore dei 

requisiti professionali riapre una nuova partita Iva e richiede una nuova iscrizione in 

R.I. per poter essere considerato operatore economico seppur restando nella fase 

“inattiva” sino alla conclusione della procedura di affidamento e l’eventuale 

formalizzazione dell’ATI. 

Nella situazione prospettata con quest’ultima ipotesi (nuova partita Iva) il nostro dubbio è 

relativo alla dimostrazione di uno dei requisiti richiesti nell’articolo 10 del bando in oggetto e 

in particolare la dimostrazione di un fatturato cumulativo nel triennio non inferiore a euro 

45.000,00; trattandosi di ditta individuale (medesimo codice fiscale ma partita Iva differente) 

può essere portato a dimostrazione del requisito un risultato conseguito con la gestione di 

un’azienda titolare di una partita Iva differente da quella con cui si candida al bando in 

oggetto? 
 

R.1 Per giurisprudenza costante “lo stato di inattività di un’impresa è preclusivo alla 

possibilità di concorrere ad una gara per l’aggiudicazione di un pubblico appalto …. 

l'inclusione, tra i requisiti di idoneità, dell'iscrizione alla C.C.I.A.A. ……, è finalizzata a 

garantire che le aziende che intendono partecipare siano dotate di un'esperienza concreta 

nello specifico settore di attività, garanzia che risulterebbe frustrata ove alla "mera" 

iscrizione non si accompagni lo svolgimento effettivo di attività coerente con quella oggetto 

dell'appalto e nella specie l’aggiudicataria risultava inattiva alla data di scadenza della 
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presentazione delle offerte” (così TAR Friuli sent. n. 443/2020 e giurisprudenza ivi citata). Ne 

consegue che lo stato di inattività preclude la partecipazione alla gara per difetto del requisito 

di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1 lett. a) e comma 3, del d. lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. nonché di quanto richiesto dall’art. 10, punto I del bando di gara. 

Inoltre le prestazioni di servizi inerenti attività di gestione attività di somministrazione 

alimenti e bevande e/o organizzazione e gestione di eventi unitamente al fatturato, da 

considerarsi ai fini del possesso del requisito di capacità tecniche e professionali richiesto 

all’art. 10, lett. c) del bando di gara, sono soggette al c.d. principio di continuità nel possesso 

dei requisiti di partecipazione (si cfr. Consiglio di Stato sent. n. 2397/2020 e giurisprudenza 

ivi citata). Ne consegue che nel caso in cui ci sia stato un mutamento di forma dell’impresa 

occorre la continuità operativa per poter partecipare alla procedura di affidamento, mentre è 

preclusa tale possibilità nel caso in cui risulti la formale cessazione dell’attività del soggetto 

precedente. 

 

Sondrio, 14 aprile 2021 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA DELEGATO DAL RUP 

(Livio Tirone) 

f.to digitalmente ex d. lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 


